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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

Domenica 21 Gennaio 2024 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,14-20) 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e 
diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre 
gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi 
farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre 
anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 
Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. Parola del Signore  
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Lectio Divina 
 

Converstitei e credete nel Vangelo 
Lettura 
 
La liturgia della Parola ci invita a meditare sulle prime parole con cui, secondo 
l'evangelista Marco, Gesù apre la sua predicazione del "Vangelo di Dio": «li tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino, convertitevi e credete nel Vangelo». Lo stesso invito, ci 
viene fatto proprio all'inizio della Quaresima, durante il rito dell'imposizione delle ceneri: la 
conversione deve essere il nostro "sì" totale, rispondendo liberamente a Cristo che per 
primo si offre a noi come Via, Verità e Vita. Una risposta che Gesù ottiene 
immediatamente dai primi discepoli, I quali sono chiamati uno ad uno: "E subito lasciarono 
le reti e lo seguirono". Anche per noi ora è il momento favorevole per avere fiducia in Lui. 
 
Meditazione 
 
"Convertirsi" significa "cambiare direzione" nel cammino della vita, e prevede sempre una 
brusca inversione di marcia: manovra molto rischiosa, quando si è alla guida, e perciò ben 
disciplinata dal Codice della Strada. Mentre infatti la conversione porta a viaggiare 
controcorrente, la “corrente" viene seguita dalla massa, perché è la via più facile, anche se 
comporta uno stile di vita superficiale, che ci rende inconsapevoli schiavi del male e 
prigionieri della mediocrità morale. Con la conversione, invece, dobbiamo puntare alla 
misura alta della vita cristiana, affidandoci al Vangelo vivente e personale, che è Gesù 
Cristo: è Lui la Via sulla quale noi tutti siamo chiamati a camminare ogni giorno, 
lasciandoci illuminare dalla sua luce e sostenere dalla sua forza. Solo così la nostra 
conversione non diventa una semplice decisione morale, che rettifica la nostra condotta di 
vita, ma è una matura scelta di fede, che ci coinvolge nella comunione intima con la 
persona viva e concreta di Gesù. Ogni giorno saremo capaci di aver fiducia in Lui, di 
rimanere in Lui, di condividerne lo stile di vita, di imparare da Lui l'amore vero, di seguirlo 
nel compimento della nostra vita terrena, anche quando non mancano le difficoltà, le 
fatiche, le stanchezze, le cadute e siamo tentati di chiuderci in noi stessi, nel nostro 
egoismo. Anche noi, come i primi discepoli, siamo chiamati alla sequela di Cristo. Quando 
passa, noi obbedendo rispondiamo alla sua chiamata; Egli ci vede anche sul posto di 
lavoro. Lo sguardo di Gesù è uno sguardo di elezione, ci rivolge il suo invito: «Venite 
dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». Alla sequela di Gesù, noi non siamo 
chiamati ad imparare la Torah, come i discepoli dello scriba, ma a conoscere da vicino Lui 
e la sua dottrina d'amore. 
 
Preghiera: O Signore, ti ringraziamo per averci fatto partecipare anche oggi al banchetto 
eucaristico. Donaci la gioia di gustare il tuo Corpo e il tuo Sangue affinché, diventando noi 
Eucaristia, possiamo sempre servire i nostri fratelli e sorelle, per amore e con amore. 
 
Agire: Accompagniamo, con la preghiera, i germi di vocazione che Dio semina, perché 
fruttifichino in generose scelte di vita a servizio delle nostre comunità. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

 

CANTO: VI DARO’ UN CUORE NUOVO 
 

Vi darò un cuore nuovo, 
metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo. 
 

Vi prenderò dalle genti  
vi radunerò da ogni terra  
e vi condurrò sul  vostro suolo.  Rit. 
 

Vi aspergerò con acqua pura: 
e io vi purificherò  
e voi sarete purificati.  Rit. 
 

Io vi libererò  
da tutti i vostri peccati, 
da tutti i vostri idoli.  Rit. 
 

Porrò il mio spirito dentro di voi:  
voi sarete il mio popolo 
e io sarò il vostro Dio.  Rit. 

Preghiera a Maria, Madre e Regina 
della pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a 
dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo 
Spirito della Pace, ottieni pace per 
noi. Tu che accogliesti in te il Verbo 
della pace, ottieni pace per noi. Tu 
che ci donasti il Santo Bambino della 
pace, ottieni pace per noi. Tu che sei 
vicina a Colui che riconcilia e dici 
sempre sì a Colui che perdona, 
votata alla sua eterna misericordia, 
ottieni a noi la pace. Astro clemente 
nelle notti feroci dei popoli, noi 
desideriamo la pace. Colomba di 
dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di 
ulivo che germoglia nelle foreste 
bruciate dei cuori umani, noi abbiamo 
bisogno di pace. Perchè siano 
finalmente liberati i prigionieri, gli 
esiliati ritornino in patria, tutte le ferite 
siano risanate, ottieni per noi la pace. 
Per l’angoscia degli uomini ti 
chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo 
la pace. Per i vecchi che vogliono 
morire nelle loro case ti chiediamo la 
pace. Madre dei derelitti, nemica dei 
cuori di pietra, stella che risplendi 
nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo 
la pace. 


